
Il padre costituente della comicità
italiana, nonché padre di Peppone e
don Camillo, Giovannino Guareschi, tra-
scorse in prigione 405 giorni della sua
vita perché – oltre a prendere per vere
alcune lettere (false) in cui De Gasperi
avrebbe invitato gli anglo-americani a
bombardare Roma – fece pubblicare
sulla rivista Il Candido una vignetta in cui
raffigurava l’allora presidente della Re-
pubblica Luigi Einaudi, tra due file di
bottiglie di Nebbiolo, il Nebbiolo del Se-
natore Einaudi, e la intitolò "Corazzieri".

Nel lontano 1993, come trio "Aldo,
Giovanni e Giacomo", subimmo l’unica
censura della nostra carriera di comici:
partecipavamo alla trasmissione Celito
Lindo di Rai3 e nel ruolo dei vecchietti
avremmo voluto commentare l’indi-
screzione che Sandra Milo avrebbe con-
cepito, come ci si esprimeva allora, un
bimbo in provetta all’età di 60 anni; la
battuta era questa: «Sai cosa ha detto il
bambino quando ha visto per la prima
volta Sandra Milo?». «No». «Ciao
nonna!». Il responsabile degli autori,
Sergio Staino (ovvero Bobo), disse che
dovevamo togliere la battuta, altri-
menti non saremmo andati in onda. Po-
tevamo forse mettere a repentaglio la
nostra carriera perché ad un rigido bu-
rocrate della comicità si era ristretto il
concetto di ironia?

Quattro anni fa, per il nostro film La
banda dei Babbi Natale un’organizza-
zione di animalisti organizzò una vi-
brata protesta perché in una scena
Giovanni (sempre lui !) prendeva a calci
un gatto di peluche. La stessa organiz-
zazione non vide , o non volle vedere,
che qualche scena dopo l’attrice Mara
Maionchi, nel ruolo di una odiosa suo-
cera, veniva sedata a forza e buttata in
un cassonetto. Nessuna organizzazione
a difesa delle suocere si è fatta viva.
Perché? Conta più un peluche di una
suocera? La conosco la risposta dei più,

ma è irriferibile, e soprattutto la mia era
una domanda retorica rivolta a quelli
che hanno il cervello più ottuso di un
gatto di peluche.

Qualche anno fa, un organismo de-
putato alla sorveglianza dei contenuti
pubblicitari, dopo aver visionato un no-
stro spot, decise di impedire la messa in
onda dello stesso perché nel finale un
cagnolino finiva in lavatrice; lo abbiamo
modificato e Giovanni (ancora lui!) si li-
mitava ad accennare il gesto, ma il cane
era salvo dalla centrifuga. È curioso sa-
pere che due settimane più tardi, in un
altro spot, un attore, uomo, anzi un
omino, di nome Il Sottoscritto finiva
nella stessa lavatrice, e questo con il
nulla osta degli organi competenti.

Aiutatemi a risolvere questo di-
lemma: vale più un cane di un attore? O
forse l’attore è più cane del cane at-
tore? Si offende di più il cane o l’uomo?
È più importante salvaguardare dal ri-
dicolo il cane o l’uomo? E, ancora, chi
possiede di più ironia, il cane o il fun-
zionario dell’organismo di controllo?
Chi è più ipocrita: l’uomo o il miglior
amico dell’uomo? Insomma, ve ne sa-
rete accorti: a chi si occupa di comicità
prima o poi capitano dei guai.

Perché quando fai questo mestiere
c’è il rischio molto alto che qualcuno si
arrabbi e si offenda. Noi tre, nella no-
stra carriera quasi venticinquennale,
siamo riusciti a fare arrabbiare diverse
categorie nosografiche: da quelli con i
disturbi dell’apprendimento e del lin-
guaggio, i dislessici, a quelli con disturbi
comportamentali quali l’isteria e l’oli-
gofrenia, fino a quelli con disturbi de-
generativi quali l’Alzheimer; siamo
riusciti a fare insorgere i meridionali, i
grassi, i piccoli, quelli che si curano con
l’Ayurveda, quelli che se hanno la bron-
chite prendono i fiori di Bach, quei ladri
degli juventini, e le signore che a 60
anni vogliono fare un figlio.

In genere, sono i parenti, i segretari
o gli avvocati delle associazioni dei di-
sturbi di cui sopra che si arrabbiano di
più. Fare il comico è molto divertente
ma anche molto complicato.

La libertà di satira, la libertà di comi-
cità, la libertà di espressione non è mai
gratis e non è mai libera totalmente,
semplicemente perché non esiste un
solo pronome, ma ne esistono almeno
due: io e tu. Ma non basterebbe appli-
care quella definizione di M.L. King – «la
mia libertà finisce dove comincia la vo-
stra» – traslandola in questo modo: «La
mia comicità finisce sulla soglia delle vo-
stre cose più care»? Non è sempre facile
capire quali sono le cose più care per un
dislessico, per un malato di Alzheimer,
per un cane, per un meridionale, per un
omosessuale, per un nero, per uno che
adora la Madonna o Maometto.

Lo sa perfino Papa Camillo, pardon
Francesco, che giovedì ha fatto "ou-
ting" a nome di tutte le persone di
buon senso, che se tocchi la mamma, la
Madonna e la tua squadra di calcio ti
monta talmente la rabbia che ti arrotoli
le maniche della tonaca e cominci a me-
nare cazzotti come don Camillo con
Peppone.

Lo sanno persino i benpensanti e i ti-
fosi del politicamente corretto che
dove ci son le scarpe grosse spesso il
cervello è fino e che farsi prendere per
i fondelli non piace proprio a nessuno,
nemmeno a loro.

A proposito della battuta censurata
su Sandra Milo, non è morto nessuno,
anche perché di comicità non dove mo-
rire nessuno, se non dal gran ridere; di-
cevo di quella battuta: ci siamo offesi a
morte e abbiamo giurato sulla barba di
Staino che saremmo diventati famosi
alla faccia sua, poi abbiamo cambiato
soggetto e battuta. Perché c’è sempre
la possibilità di fare un’altra battuta.

A proposito di comicità, libertà e rispetto...
Ma si può sempre fare un’altra battuta

di Giacomo Poretti
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25 DOM 3a del Tempo Ordinario
Gio 3,1-5.10; Sal 24; 1.Cor 7,29-31; Mc 1,14-20

Giornata del Lebbroso
Vendita dei vasetti di miele a favore degli

ammalati di lebbra

26 LUN Eb 9,15.24-28; Sal 977; Mc 3,22-30

21.15 I Passi

Incontro sul Vangelo
della Domenica

21.15 Ex-asilo di S.Stefano
Sono ricominciate le

prove del Coro Parrocchiale

27 MAR Eb 10,1-10; Sal 39; Mc 3,31-35

Servizio CuLtura e univerSità

17.15 Aula magna del palazzo Boileau
Introduzione Multidisciplinare alla Bibbia
L’utopia francescana e la società medievale
Fra’ Fortunato Iozzelli, Direttore della Rivista di Studi Francescani

21.15 Parrocchia
Incontro sul Vangelo
della Domenica

21.15 Cammino in preparazione al Sacramento della Cresima
per gli adulti

28 MER Eb 10,11-18; Sal 109;; Mc 4,1-20

29 GIO Eb 10,19-25; Sal 23; Mc 4,21-25

Al mattino i sacerdoti partecipano agli incontri di aggiornamento

di tutto il clero della Diocesi

30 VEN Eb 10,32-39; Sal 36; Mc 4,26-34

Servizio CuLtura e univerSità

18.30 Chiesa di S. Frediano
Lettura Biblica: Introduzione di don S. Dianich e Padre S. Titta
alle Lettere ai tessalonicesi. (2 Ts  2,1-12 La venuta del Signore)

21.00 Chiesa di S. Stefano

veglia Diocesana per la Pace
Non più schiavi ma fratelli

31 SAB Eb 11,1-2.8-19; Lc 1,68-75; Mc 4,35-41

1 DOM 4a del Tempo Ordinario
Dt 18,15-20; Sal 94; 1.Cor 7,32-35; Mc 1,21-28

Giornata nazionale della vita
Solidali per la vita

Visita alleFamiglie
2015

Si informa che la visita inizierà Lu-

nedì 26 Gennaio e riguarderà le fami-
glie della zona A, quella più vicina alle
mura.

Si tenga presente che la visita com-

prenderà anche Via Lucchese, fino ad

oggi inserita nella zona B.

Alle famiglie de I Passi ricordiamo

che, considerato l’alto numero di ap-

partamenti, non ci è possibile visitare

ogni anno tutte le famiglie per cui, già

da parecchi anni la parrocchia è stata di-

visa in tre zone e la visita alle famiglie,

con la classica benedizione, viene fatta

in maniera ciclica. La zona de I Passi

viene unita alla zona C.



Questa settimana

Lun 26 via S.Stefano num. dispari
dal n° 1 al n° 29

Mar 27 via S.Stefano num. dispari
dal n° 31 alla fine

via S.Ansano 

Mer 28 via S.Stefano num. pari
dal n° 2 al n° 8

Gio 29 via S.Stefano num. pari
dal n° 12 alla fine

Ven  30 via Rosmini dal n° 7 al n° 11

Questa settimana

Lun 2 via Rosmini dal n° 1 al n° 6

via C. Abba dal n°  8 al n° 11

Mar 3 via C. Abba dal n° 1 al n° 6

Mer 4 via L. Bianchi num. pari

via dell’Ozzeretto

Gio 5 Corte Agonigi 

via L. Bianchi num. dispari
dal n° 15 alla fine

Ven  6 via Galluppi

II nn  AAggee nndd aa.. .. ..

Lunedì 2 Febbraio

Candelora

PPrrooppoossttee
Lourdes a Pasqua con il C.V.S.

Se qualcuno è interessato al Pellegrinaggio partecipando alle attività dell’Associazione C.V.S.,

per informazioni e iscrizioni contattare  Mariella: 347 1593980

VOLANTINO IN ULTIMA PAGINA...

Venerdì 20 Gennaio il gruppo della S. Vincenzo ha ricordato l’80° anniversa-

rio della sua fondazione nella nostra parrocchia.

Dall’opuscolo del 1° Giubileo stampato a cura della S. Vincenzo nel 1961:

Il 20 Gennaio 1935 ebbe luogo l’adunanza inaugurale. La Conferenza s’in-

titolò a “S. Stefano Primo Martire”. Intervennero il cav. Luigi Pierucci, Pre-

sidente del Consiglio con il V. Presidente prof. Ing. Enrico Pistolesi, il prof.

Antonio Toniolo, il dott. Tempesti, il rag. Otello Radaelli, i sigg.ri Martinelli

Cesare, Guglielmi e Franci Virgilio. Assisteva gioioso il priore.

Si apre l'adunanza con la preghiera letta dal rev. Priore Don Petrini, dice il

primo verbale. Il Presidente del Consiglio Centrale espone che non può su-

bito addivenire alla nomina del Presidente delia Con ferenza, mentre no-

mina il vice Presidente nella persona del confratello Radaelli.

Il Prof. Tomolo e il Prof. Pistoiesi propongono d'i venire all'orga nizzazione

e chiedono di determinare il giorno e l'ora delle adunanze. Provvisoria-

mente viene stabilito che le adunanze abbiano luogo ogni do menica, nella

canonica, alle ore 11,30.

Viene segnalata l'offerta di L. 150 da parte del Consiglio Centrale per la

costituzione di un primo fondo a favore dei poveri.

Vengono pure offerti dei buoni libri per la costituzione di una bi blioteca

per l'istruzione dei soci.

Il Presidente comunica che la Conferenza di S. Stefano da oggi as sume l'as-

sistenza  dei poveri  della Parrocchia per cui  viene consegnato al vice Pre-

sidente un elenco di 16 famiglie che la Conferenza di S. Ma ria Assunta

abbandona perché residenti in questa Parrocchia.

La Conferenza di S. Stefano fu ratificata dal Consiglio Generale di Parigi in

data 18 Maggio 1936, con lettera del 20 dello stesso mese

“

”

La Lettera completa può essere

consultata in Parrocchia nella sala

dedicata ad Anna Vaselli

Un gioioso ricordo


